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ASSOCIAZIONE 


Rca tutti i giorni nocettnato 
il lnnedl 

Agsogiazione per l'Italia L 32 
allamo, semestre a trimestre 
iu piaporgiona; por gli Stati 
stori da aggiungersi la speso 
| postali. —, 
Una numero Rapumato cont 
10 nitotrato cont. 20, 

I Uffivio del Giomnalo in 
Vin Savorgnan, onya Tellini, 


(ATTI UFFICIALI 


La Gassetta ufficiale del 
contiene tc» 
1, Rudecreto, 1° dicembre, che trasforma 
în Arobivio notarile man famentale | Ar- 
rio notarilo da Civitavecohia. 
2, Id. 18 dicembre, che approva una 
pdificazione al regolamento della Deputa- 
né ‘provinciale di ‘Cosenza per 1’ appli 
cazione della tassa di famiglia. 
* 8,14 22 dicembre, che antorizza.ad 
emettere cinquemila obbligazioni » Lime 
«presa industriale italiana di costruzioni 
metalliche. » 
» 4. Disposizioni nel personalo dell’ am= 
ibinistrazione dei telegrafî, nel R, esercito 
- nel ‘personale giudiziario. 

— È stag aperto un officio telegrafico 
‘governativo ia Atena, Salerno. 


9 gennaio 


‘Ha torto se si lagna ? 
Uno dei fogli dell’eresia tempora- 
lista muove degli acerbi lagni sul 
tinessun effetto prodotto dalla stampa 
lella sua risma. Povera Frusta, ha 
poi torto se si lagna? 
« Si è detto e si è ripetuto in tutti 
i tuoni, dice quel foglio, che uno dei 
mezzi per assicurare al Pontefice il 
suo avvenire col ripristinamento del 
Potere temporale è la stampa che 
iN 8' intitola cattolica. (Bene quel s'inti- 
‘*tola, che dovrebbe piuttosto dirsi 
pagana). è 4 

Ma subito dopo soggiunge: « Noi 
ci sentiamo abbattuti e scorati dinanzi 
al poco frutto che abbiamo raccolto. » 
E 'pérclià tanto scéraggiamento ? 
onde ‘il poco frutto? 
«Il giornale cattolico, soggiunge, 
è povero, male retribuito, quindi poco 
‘all'altezza delle moderne esigenze per 
‘cui dovrebbe correre dall’un capo al- 
"l'altro del mondo, ricercato, avida- 
imente letto, commentato, postillato, 
ecc.» 
E* conchiude: « Fino ad oggi, lo 
iremo col pianto sul cuore, poco e 
dente. si «è fatto. > 
Noi. comprendiamo perfettamente 
‘fimarezza dell'anima della starapa 
dll'eresia temporalista, che s’intitola 
«cattolica; ma dopo avere versato 
anto fiele nell'anima propria colla 
peranza di riversarlo in altri contro 
a comune madre Italia, come pote- 
no sperare costoro di trovare dei 
jeguaci e lettori, che pagassero ad 


ossi lo spese e portassero quella 
stampa all'altezza delle moderne esi- 
genze ? 

Tutto quello che dice e scrive quella 
stampa disonesta è fatto per allon- 
tanare i galantuomini da lei, Essa 
non trova lettori, nè clienti altri che 
quelli che sono astretti dalle Curie 
ad associarsi. 

Il fatto è, che questa clientela si 
andrà sempre più diminuendo, perchè 
nemici della unità d’Italia non ne 
nascono più, ed i vecchi vanno ad 
uno ad uno cadendo maledetti nella 
tomba. Sic fata voluere! 








(Nostra Corrispondenza) 


Sull' imposta del sale. 
Dalîe Rive del Livenza, 12 gennaio. 


Non ti potei dare nessun raggua- 
glio circa al Comizio del sale di do- 
menica, per la gran ragione che non 
vi sono stato, non essendo sicuro di 
poter, esprimere in simili convoca- 
zioni, che si fauno per solito con una 
opinione già fatta, quella che sa- 
rebbe la mia. . 

Qual’ è questa tua opinione, mi di- 
rai; era forse contraria alle decisioni 
del Comizio contro la tassa del sale ? 

Figurati! Io contro le tasse ce l'ho; 
e lo può dire anche l’esattore, che 
qualche volta mi trovo, con suo vau- 
taggio però, tutt'altro che pronto a 
pagarle quando scadono. Ma io non 
vorrei poi, che si gridasse tanto con- 
tro'le tasse ‘6 tel tempo stesso, in- 
vece di diminuire le spese, si studias- 
sero tutti i modi di accrescerle. 

Girca alla tassa del sale, io credo 
che si farebbe molto bene a dimi 
nuirla; ma non credo che giovi il di- 
minuirla soltanto di pochi centesimi. 
Non ‘dico no: o tutto, o niente. Ma 
pure credo, che convenga di dire, che 
a provare gli effetti che si vantano 
bisogna diminuirla d’assai. 

Poi, a dir il veto, quando in sif- 
fatte cose ci si mescola certa gente, 
che fa della finanza politica per ra- 
gioni di partito, ciò mi dà alquanto 
da pensare. 

Pure sono d’ accordo di ridurre, 
ma di molto, il prezzo del sale; ma 
siccome per questa, imposta, come 
per quella del macinato, si deve dire, 
che una volta abolita non si può più 
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Sentire in proposito il parere del 
Magliani; il quale. ha già lasciato 
presentire, che colle idee di Gambetta 
e di Bismarck, che alla loro volta 
generana quelle di Ferrero, forse si 
dovrà sospendere anche la totale a- 
bolizione della tassa del macinato, che 
egli del resto non voleva ed accettò 
soltanto in obbedienza alla politica 
finanziaria del Cairoli, il corbellato 
del Saint’ Hilaire. 

Veggo, se non in pericolo, ritardata 
ne’ suoi buoni effetti, dopo avere pro- 
dotto i cattivi, inevitabili in un mu- 
tamento simile, anche la abolizione 
del corso forzoso; nella quale ope- 
razione si ebbe il torto di non se- 
guire l'opinione del Maurogonato, il 
quale è un uomo, che in queste ma- 
terie ci vede bene addentro, e che 
consigliava di adoperare tutto il pro- 
vento della iassa del macinato alla 
graduale soppressione del corso for 
z0s0; per poscia, secondo le condi- 
zioni del mercato monetario, potendo 
scegliere il momehto più favorevole, 
addivenire ad un’operazione radicale 
e sopprimere il resto d’un solo colpo. 

Io adunque, mio caro, in fatto di 
soppressione d’ imposte che esistono, 
ci vado adagio, per non essere co- 
stretto ad inventazne di altre, o ad 
aggravarle tutte. : 

Io penso anche ;ad un’altra cosa; 
ed è, che mentre i.famosi discentra- 
tori hanno accentrato i redditi nello 
Stato, hanno disceftrato le spese di 
molti servigi necSssarii, mettendole 
a èaricd delle Provincie è dei Comuni; 
cosicchè questi sono costretti ad ag- 
gravare la mano'd’un’altra parte. 
Penso che tritto si chiede alla terra; 
la quale si rende sempre meno pro- 
duttiva, perchè non abbiamo i mezzi 
di operare una radicale trasforma- 
zione nell’agricoltura. Penso, che la 
perequazione fondiaria è stata tante 
volie .promessa, ma che la politica 
finanziaria e regionale non la per- 
mette. Penso, che si aggravò la mano 
anche sulla produzione industriale, e 
che sul popolo minuto la maggiore 
gravezza è quella di quando nè il 
possidente del suolo, nè l’ industriale 
possono speadere per dargli lavoro 
e promuovere le loro industrie è pa- 
gare buoni salarii ai lavoranti. 

Tante altre cose penso, caro mio; 
ma ce ne ho una, che mi fa pensare 
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rimettere, per questo appunto vorrei | 


1882 








più di tutte, cioè:la necessità di pa- 
gare le tasse degli ultiri due bime- 
stri. Chi sa, che non si aboliscano 


| tutte colla teoria di quel grand’uomo, 


che voleva sopprimere la famiglia, 
la proprietà, lo Stato e tante altre 
cose? 


Ecco indigrosso la mia opinione; 
fanne pure l’uso che credi. 


_———————_T_—T————— 


UN CONFRONTO. 


In un articolo, intitolato Una pa- 
gina di storia, l’on. Petracelli della 
Galtina stabilisce un confronto fra i 
risultati della politica della destra e 
quelli ottenuti in questi ultimi cinque 
anni dalla riparazione. É un con- 
fronto che raccomandiamo ai lettori, 
tanto più che l’on. Petrucelli « di 
sinistra sempre, dovunque, in ogni 
circostanza » non può essere. certa- 
mente sospettato di adulazione per il 
partito liberale moderato. 

« Cavour, divenuto unitario e sem- 
pre feroce nemico dell’ Austria ed 
idolatra della liberià, conquistò |° w- 
nità e la lesò alla D:nastia ed alla 
Nazione. Egli consegnò a Vittorio 
Emanuele l’Italia una, e lascia la sua 
tradizione alla destra, che la conservò 
fedelmente... 

« La destra dunque, compiendo il 
mandato di Cavour, aveva consegnato 
l'Italia una, l’Italia indipendente, 
l’ Italia affrancata dal petere tempo- 
rale, l’Italia con la sua capitale, 
Roma, a Casa Savoia. » 

E adesso stiamo a sentire quello 
che egli dice della sinistra. 

« La sinistra viene al potere, il mio 
animo ne ebbe conforto, perchè con- 
tavo che le riforme. che il coosu- 
stanziamento della libertà si sareb- 
bero ottenuti più presto e più interi. 

« Paragonate l’Italia legata a Casa 
Savoia da Cavour a quella d’oggidì, 
soito la tutela di Uasa Savoia e pre- 
sidente del Consiglio a perpetuità 
Depretis. 

«L’ Italia non esiste più nella co- 
scienza dell’ Europa che per miseri- 
cordia di Bismarck e per la benevo- 
lenza dell'Austria. Siamo più che iso- 
lati : siamo soli. IP Papa reclama il 
suo trono temporale; e Bismarck 
glielo promette. La Francia si 
stende nel Mediterraneo ; come in un 
suo proprio lago, ed accampa a Bi- 
serta — ad otto ore dalia -nostra 
costa sicula — e di là ci sorveglia e 
domina -- e, peggio ancora — la 
Francia di Gambetta ci profeggerà, 

« Orbene, chi ha prodotto questo 
nuovo stato ci cose in Italia? Chi ha 
realizzato lo indietreggiamento del 
nostro Governo dal posto in cui Ca- 
vour l'aveva collocato? Ma! il mio 
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Inserzioni nella terza pagio a 
+ 25 per haca. Annuozi ‘n 
pamna cent. 15 per 
vzni liaea ho spazio di lizea. 
Lettere non affrane ate "non 
si ricevono, né si rest" tuiscono 
manoscritti. Sa 
Il giornale si vende ail'Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E. e dal librajo A. Frane 
cesconi in Piazza Garibaldi. 








partito. la sinistra. E chi è la sini- 
stra ? Sinistramente, fatalmente Da- 
pretis! » vo 





IL MACINATO. 


Si vocifera nei circoli politici della 
Capitale che il ministero abbia it; 
animo di sospendere l'abolizione della 


tassa sul macinato, perchè il bilancio 
si trova in condizioni’ non buone e 
perchè occorrono parecchi milioni per 
| miglioramenti nell’esercito e nella 
marina. 

Questo proposito del Ministero di 
sospendere l’abolizione della tassa 
sul macinato traspare anche dalla 
seguente comunicazione ufficiale. che 
si legge nel Popolo Romano: 
©. Dai resoconti pervenuti al Mibistero 
delle finanze si rileva che la tassa del 
macinato accertata con congegni meseanici 
ba dito 47 milioni 735 mila e 339 lire. 

A questa riscossione conviene aggiun- 
gira un mezzo milione per tassa accertata 
senza congegni, locchè potta |’ iatroito 


fatto per tassa di macinazione ad oltre 48. 


milioni 

Siccome nel bilancio definitivo non fu- 
rono previsti che 45 milioni e mezzo, così 
si ha una eccedenza di? milioni e mezzo. 
Ed è notevole il fatto che non si verifi» 
carono né lameati, nè reclami, pel modo 
di esazione, il che si deve in grao parte 
al sistema dei pesatori: s 

Questi risultati che tornano a lode del- 
l’amministrazione finanziaria impongono 
la roaggiore riflessione. 

Prendiamo dunque nota che sotto 
un Ministero di sinistra si fa fruttare 
di più questa tassa, che la sinistra 
chiamava un tempo la tassa salla 
fame. — A poco a poco, le famose 
glorie della sinistra spariscono come 
nebbia al sole. 0. e 








ITALIA 


soma, Li. Non si conferma che le 
Loro Maestà intendano di recarsi a Na- 
poli per alcui giorai. 

Assicarasi che i dispareri tra Depretis 
e Maocini sull’ indirizzo della. politica e- 
stera sono sempre più acuti. Parlasi per- 
fico di possibili dimissioni di Mancini. 

Vociferasi che |’ Imperatore d’ Austria 


intenderebbe restituire ‘Ia visita ‘al Ro 


Umberto a Roma. Il ‘Vaticano, mediante 
l'Arcivescovo di Vienna, adoprerebbesi 
per impedire tale eventualità. 

Il Consiglio superiore. della, istru- 
zione pubblica ammise la colpabililà di 
Sbarbaro. Il giudizio definitivo ignorasi 
ancora, Si prevede un arno o un semestre 
di sospensione. (Gazzetia di Venezia). 

— Il Governo della repubblica francese 
ha fatto sapere ufficialmente alla Consulta 
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RICORDO D ESERCIZI SPIRITUALI 


i; ALL'UNIVERSITÀ. (1) 


Nel 1844 a Torino li chiamavano Pre- 
etto 
Però non portavano abito gallonato, nè 


lettorali, nè da fare i conti con de- 
piazioni ‘provinciali moleste o prepotenti. 
Toccava loro bensì di sciogliere talvolta 
qualche  assembramento, ma lo facevano 

dat " 
3 ò. ‘di tamburo, nè suono di 
o.collà minaccia di non apporre 


mtù che frequentava |’ U- 
tituzione ne datava dal 1821, 
glî studenti avevano dato 
ima prova di ‘loro mansuetudine 6 si 


ont 











(1):L? Associazione della Stampa ci manda 
‘7le. bozze di stàmpa di questa. primizie 
della, già. celebre sua, Strenna (L. 5. Ti- 
pografia ‘del Senato Forzani e C. Roma) 

i quale collaborarono molti egregi 


La Sfranna-Album, che ba anche 
sAnolti “disegni, autografi, della musica 
sce. uscirà oggi in tutta Italia. 


cippello a barchetta, Non avevano soprac- 


‘éerittori;, dei quali daremo domani il 


erano fatti chiudere indefinitivamente la 
porta -dell’Ateneo dal lato della via del 
Po, per averla aperta solo sul di dietro 
dell’ edifizio, come a scontar l’analema 
per quella rivoluzionaria gazzarra a cui 
erano trascorsi in quell’ epoca memoranda, 
segnala con nero lapilio nel libro del Go- 
verno assoluto, 

La potesià del Prefetto d’ Università si 
estendeva dall’ ammonizione fino alla com- 
pista rovina dell’ avvenire d’ uno studente 
tal veduto; perocchè l'assenso del Pre- 
fetto espresso colla’ firma dell’ admittatur 
ogni due mesi, era condizione sine qua non 
dell’ ammissione all’ esame, specie poi al- 
l'esame di laurea. cer 

Dei ‘Prefetti secondo-il' cuore della po- - 
lizia governativa e della Compagnia di 
Gesù, era tipo un prete Brezzi, preposto 
alla sezione Moncenisio. 

— Terrorè non degli studenti solo, ma 
dello loro famiglie; e'‘qualche volta quando 
il figlivolo di casa entrava all’ Università, 
era avvenuto che si mutasse di casa, aù- 
“chè. se vi si stesse comodi, per emigrare . 
in ‘altra’ sezione sotlo una sorveglianza 
meno feroce. Perocchè il Prefetto aveva 
entrata libera .non solo nelle pensioni ‘au- 
torizzate, ma nelle domestiche pareti di 
ogoi più tranquillo cittadino che avesse’: 
figli all’Università,’ è guai: se ‘alle nove ‘ 
“della sera la visita del Prefetto trovasse 








il giovanetto fuori di casa, e guai sé alla ‘ 





fspezione della, cucina in venerdì (perchè 


aniche fin ÎA si estendevano le facoltà del - 





Prefetto) si fosse trovato a bollire in peo- 
tola carne di manzo o di castrato! 

La formidabilità del Prefetto Brezzi 
faceva parer tollerabile la giurisdizione 
degli altri tre, e quasi amabile quella 
del vecchio Padre Piano, chiamato così 
perchè esa stato frate cappuccino ; da ciò 
forse una certa bonomia che permetteva 
qualche volta nen solo ai gepitori, ma 
anche agli scuolari le rimostranze e la 
barzelletta. ‘ 

—: Figlivolo, ci siamo con quella barba: 
mi farai il favore di fartela radere entro 
ventiqualtro are. 

Ma, signor Prefetto, guardi un pò 
che bella barba che ha quel santo che le 
pende lì sulla testa, seni 5 

— Tu non sei santo abbastanza. 

— Ma guardi qui a destra questo ri- 
tratto di Gesù Redentore che barba stu- 
penda È 

—. Da btavo: non nomiaare<il nome 


cdi Dio invano... 

— Ebbéné, veda quest’ altro dipinto: 
Ln preghiera. del peccatore convertito. '— 
Vede bene: ‘che la barba non lo rende 
mica indbgno del paradiso. — Or metta, 
Ì ‘Prefetto; che io sia un peccatore 
e.mì lasci questo po’ di barba 
.finè del carnovale. 

:-— Vial alla prima settimana di qua- 
[.resima t'aspelto, 6 siamo .iutesi, testa 
balotdat ) *? ! 

_E faceva anche un sorriso accomialando 

il giovanotto. 
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Ma sotto Padre Piato non ci si poteva 
star tutti! ; 

La efferratezza del prefetto Brezzi 
aveva pur troppo campo bastevole ad e- 
sercitarsi. E sì parravano storie  lagrime- 
voli di aom ed anvi perduti, di carriere 
preciuse, di proscrizioni promossa e fol- 
minate, e che so io; a tal che si bucci- 
nava. altresì di awti di ribellione insidiosi 
e violenti, e si raccootava di coperchi di 
pentole arroventati su cui il signor Pre- 
fetto' aveva lasciata la pelle delle, dita 
nelle sue esplorazioni de’ giorni di Thagro 
e della firma all’ admittatur sollecitata a 
suon di legnata da qualche figlio della 
montagna, disperato di non poter altri- 
mepli oitéocre, quel passaporto necessario 
per essere fatto dottore. 

Ed io Vho tuttora presente, come fosse 


ora, la‘sembianza torsa, fosca, stupida» 
‘mente. dura del terribile Prefetto ; e come 
‘abbia dovuto rimanermi altamente impressa 
‘quetla figura nell’ animo, lo comprende» 


reie dall’avventura che sto per raccon- 
tarvi. Ne rido ora che la ricordo, eppure 
ne poteva ‘dipendere intero il mio av- 
venire. 

Menava gran rumore in Francia nei 
1844 il romanzo di Eugenio Sue Le Juif 
erranti: e già qualche esemplare se ne 
era visto in Piemonte. Qualunque ne fosse 
il merito letterario, sì sapeva che vl sì 
rivelavano a mezzo di immaginose è 
drammatiche narrazioni le arti’ tenebrose 
8 funsste della Reverenda Compagoîa di 
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Gesù, e il desiderio di leggerlo, sopra= 
Litta in noi scuolari, era divenùto una 


febbre ardente così da farci non curanti . 


del pericolo d’essere senza fallo espulso 


dall'università chi fosse trovato con quel 


libro tra le mani od in casa, 
Uno dei fratelli Bersezio era stato vip 
a leggerlo: e tosto da lui: $ 
— Senti, amico mio, melo puoi lascill 
per ventiquattr'ore ? i 
— Mo lo ha dato Cesare Valerio, or 
lo ha Piacentini, me lo renderà domani. 
— Per amor di Dio! fa di darmelo 
domani stesso. 
— Se me lo ridarai posdomani sera. 
— Non mancherò, in parola d’ onere. 
E il domani ebbi il sospirato romanzo. 


Erano quattro volumetti di stampa mi-, 


nuta rilegati în ‘pergamena scura. Come 
me li ricordo! î 

Ma c’era un grosso guaio, 

Sì facevano all’ Università gli «esercizi 
spirituali, Perocchè ogni anno in prim 
vera sì sospendevano le lezioni per ub: 


settimana onde la scuolaresca potesse fas= ‘ 


sìstere nella Cappella dell’ Ateneo a certe 
funzioni religiose che duravano: sette ore 
eguì giorno; e non cì voleva meno per 
menar a buon tefmine la messa, gli uf- 
fizi è quattro prediche quotidiane, le quali 
però difficilmente andavano alla Goe, per 
*îl prorompère dell’impazienza | dei con- 
gregati in proteste & romorì che -tronca- 
vano spesso a mezzo i periodi al predi- 
‘catore, e che promuoverano sempre otto 
























alie’.il marchese di Noaîlaa non farà ci. 
. guono a. Roma fino a che 1° Italia non ab» 
: bla nominato il suo ambisciatore a Parigi, 
* E° probabile che il Governo italiano si 
decida, prima della riapertura della Cav 
“mera, a nominare. un sacqessare al ge- 
meralo ‘Cialdini, (Monitoro), 
cima Pin daglì ultimi giornì di dicembre 
_ parbochi agenti del signor Gambetta sono 
: è Roma, @ trattano per comperare due 
giornali, romanì, Non è difficile che queste 
‘Itattative ottengano in breve un completo 
successo. (Id) 


‘ion Il Fanfulla dice che l'on. Cairali 










Îl primo esperimento d'asta per l'aggiu- 
dicazione delle opera di costruzione di 
una parto di fabbricato per lampiamento 
dì quello ora servente ad uso di quartiere 
deì RR, Carabinieri in quel capoluogo. 
L'asta seguirà sul dato di lire 9990.28, 

R. Avviso d'asta, L'esattore delle Co- 
munì di Azzano e Fiumo fa pubblica» 
mento noto che il 14 febbraio nella Pre- 
tura del Mandamento di Pordenone, sì 
procederà alla vendita a pubblico incanto 
d’ immobilì appartenenti a Ditte debitrici 
verso l’esattora stesso, 

3. Bando. L'eredità di Del Zotto Gia» 


hi schiererà contro il Ministero, qualora 
,ibdugiasso nalla presentazione dello scru- 
«tinio: di « lista, 


como morto in Sacile il 12 luglio 1881, 
fu accettata col beneficio dell’ inventario 
dalla di lui nipote affine Eugenia Lucchese 
vedova Marchi-Bidin, acche nell’ interesse 
= = | dei minorì di lei figli. 


das 
ESTERO 
5 “Auisteia, Sì ha da Vienna : Persone 
bano ‘informate ritengono impossibile pre- 
Velsare: Pépoca del viaggio dell’imperatore 


‘Francesco. Giuseppe in Itnlio, se prima il 
“Gabinéto italiano non assente alla vedute 











(Continua). 


Atti della Deputazione prov, 
di Udine. 


(Sedute deì giorni 2 e 9 gennaio 1882). 


In esecuzione alla deliberazione 6 ot- 
tobre 1881 colla quale il Consiglio pro- 
vinciale ammise il sussidio di 1, 150,000 
a favore del Consorzio Ledra-Tagliamento, 
ed in seguito a domanda fatta dalla Pre- 
sidenza del Consorzio medesimo, renne 
per intanto disposto ii pagamento di it. 
160,000, quale anticipazione sull'ammessa 
somma di |. 150 mila. 

— A favore del R. Commissario Di- 
stretivale di Cividale fu autorizzato il pa- 
gsmento di ), 38 in rimborso di tante 
anticipate per piccoli lavori ai locali di 
quell’ ufficio. 

— Venne disposto il pagamento di it. 
ì. 125 a nome del sig. Saccomani Vin- 
cenzo quale parte di premio spettante alla 
Provincia per la tenuta ad uso di monta 
del cavallo stallone nominato Api, e fu 
interessata la Prefettura a provocare dal 
R. Governo il pagamento di uguale im- 
porto per premio ad esso incombente. 

— Fu autorizzato il pagamento di it. 
1. 844.64 a favore del Comando di Di- 
visione dei Reali Carabinieri di Udine a 
rimborso della spesa sostenuta durante il 
4° trimestro 1881 per fornire di acqua 
potabile diverse stazioni deli’Arma che ne 
difettano, 

— A ciascuna delle Amministrazioni 
del. Giornale di Udine è della Patria del 
Friuli fu autorizzato il pagamento di il 
1. .350, quale assegno per |’ inserzione 
degli atti della Provincia durante l’anno 
1882. 

— Constatati nel maniaco Giacomello 
Gabriele di Spilimbergo gli estremi della 
misarabilità, farono assunte dalla Provincia 
le spese per la di lui cura e manteni- 
mento. 

. — Venne approvato il Bilancio preven- 
tivo 1882. del Comune di Campoformido 
colla sovraimposta addizionale di 1. 1.22. 

— A favore del Comune di Sacile 
venne autorizaato il pagamento di |. 200 
quale sussidio «del .2°. semestre 1881 per 
la condotta veterinaria consorziale. — 

lens |. -— Venne disposto il pagamento di it. 
IE AA. 285. per pigione 2° iicgara 1881 della 







































mania, Un importanta rivista 
la Revue politique es littéraîre, 
colo sulla partenza del Papa da 
“troviamo queste informazioni 
ittore dice di aver ricevuto da 





ai ‘si crede che il signor di Bismarck 
Papa sì siano perfettamente accor- 






l piano del cancelliere, che 
‘andioso, consisterebbe nell’atti— 
paio: a Fulda, per ottenere che 





ia tedesca, Meroò questo com- 
idditi' cattolici dell' Imperatore 
bbero più facilmente ad. ob- 





mo che questo sia il desi- 
ismarck; ma è molto dubbio 
‘uomo di testa fina, scor- 
turkampf a dei vescovi 
care, si lasci prendere 
smarkiana. L 
la Vienna: Il lio- 
i officiosi ‘a proposito 
francese darebbe ad in-- 
abinetto austriaco, vuole 
Egitto, ‘ma se un 
sabile, l’Austria ri- 
e, come ‘pure pegli 
iritto di partecipazione 
o, della Francia e dell’ In- 
























































Caserma; dei Reali Carabinieri in Moggio, 
«cioèa favore del sig. Palla Giovanni it. 
d.:195.71, od a favoré. di Straulioi Gia. 
Battista 1. 89,29. 

— (A; favore della Direzione dell’ Ospi- 
«Spitale civile. di S.. Daniele fu autorizzato 
Lil. pagamento di 1. 13090 per cura e 

mantenimento di maniaci poveri nel 4° 
trimestre. 1881. 
©. “— Come. sopra di |. 5223 a favore 
della... Direzione dell’ Ospitale civile di 
*|'"Gemona ‘nel 4° trimestre 1881. 
‘i s2=-Come sopra di 1, 4097.10 a favore 


alia ‘città. che” 
invece 1a 1°: 
olio esce alle. 
pregati a: 
‘desiderio ! 
lornale.* 













TT ET 
vd esclusioni dei meno .} Mi prese il libro; io chinai la testa, 
ueti. — <|'comptreso da vero spavento, Nel silenzio 
e per: leggere. i'.| :che precedette a quell’atto, si affollarono 

i ‘l'alta mia mente tulte le maggiori miserie 
‘| di cui potesse essere vittima vo povero 
figlinolo ‘cha da quegli esami ha d’uopo 
.| d’esser posto all’onor.del' mondo e di la- 
votare ‘per campar la vita onoralamento. 
i: vidi. ‘espulso dall'Università addirittura, 
alla desclazione de’ parenti, ai sa- 
tti invano dal padre mio, povero 
vffizialé.che-mi tirava sa per l'avvocatura 
a fofia di: privazioni, gli domandai per- 
(1.4 fondo del cuore, chiamandomi tra 
; più. ingrato dei figli.:. 
tanto il' silenzio si'prolungava, ed 
ar: gli occhi un momento al volto 
midabile Minosse. Egli andava gof- 
.fameote sfogliando il libro, come chi ron 
si. raccapezza. Îb quel buio dei miei pon- 
ià | ‘siéri "up: baleno m'attraversò la mente: 
‘ santi nomi «del cielo! il signor Prefetto 
:| non:-sa leggere il francese... Ed aspettai 
«| «con ansia mortale Ja sua prima parola. 



































questo libro che non è I’Uffizio della 
* Madobna 9! © 





tabbr 





“ana benedetta bugia. 
cusi; i 








i le: iù fraocese,. che per la 
somiglianza del, forinato scambiai col mio 
i.|° libro. da’ messa. ; È 

Storditaccio ! sai..bene. (che il Rego- 






Quand’ eco una mano 
loss, colle unghie: orlate 


0; Alzo gli. occhi, ‘potenze ‘infer- 





‘Ja'mano, del -Prefeito. Brezzili,. 


è 














i+ E perchè. porti. ia Congregazione , 


". M?apersi alla speranza, e mi venne sul 


not Prefetto, è ua Tibfo . 





into «Non. dimette «che :l’uffizio della T ì 


GIORNALE DI UDINE 


della Direzione dell’ Ospitale cirilo di 
Palmanova nel mesa di dicembre 1S81. 

— Come sopra di i, 3113.71 a favore 
della Direzione dell’Ospitale civile di Sa- 
cile nel 4° trimestre 1881. 

— Venne autorizzato il pagamento di 
1. 2865.17 a favore del sig. Nardini Luciu 
rappresentante il proprio padre Antonio 
per fornitura dì effetti di casermaggio ai 
Reali Carabinieri nel 4° trimestre 1881. 

— A favore del sig. Zavagna Giovanni 
venne disposto il pagamento di 789.81 
per stampati forniti agli Uffici provinciali 
nel 4° trimestre 1881. 

— Constatati in tre maniaci gli estremi 
della miserabilità 6 del domicilio, venne 
assunta la spesa di loro cura e manteoi. 
mento a carico della Provincia. 

Furono inoltra nelle accennate sedute 
deliberati altri n. 71 affari; dei quali D. 
28 di ordinaria amministrazione della 
Provinoia; n. 20 di tutela dei Comuni; 
n. 16 interessanti le Opero Pie; n. 6 di 
conteuziose amministrativo; ed uno di o- 
perazioni elettorali; in complesso affari 
trattati n. 90. 

IL DEPUTATO PROVINCIALE 


BIASUTTI 
Il Segratario 
Sebenico 


Censimento. Dai riassunti fatti 
nell’ Ufficio Municip. d’ anagrafe relativa— 
mente al numero delle famiglie e delle 
case rilevasi che al 31 dicembre p. p. le 
casa abitate nella città erano 2584, le 
case vuote 86, Nell’intero Comune le 
prime ascendevano a 3783, le seconde 
a 17. 

Il numero delle famiglie fu constatato 
in 6625, delle quali 4960 dimoranti nella 
città e 1665 nel territorio suburbano. 

Nel 1871 il totale delle famiglie era 
di 5904 ed il rapporto fra queste 6 la 
popolazione dava it quoto di 5.01, Per 
parecchi motivi (accrescimento del presidio 
militare, aumento di ricoverati negli isti- 
tuti di beceficenza, nei convitti ecc.) que - 
sto rapporto dovrebbe dare attualmeote 
up quoziente maggiore. Ritenuto però an- 
che di soli 5 abitanti e moltiplicato tal 
numero per quello delle 6625 famiglie 
rilevate al 31 dicembre p. p. possiamo fin 
d’ora ritenere che il totale dei presenti 
nel comune riescirà probabilmente supe- 
riore ai 33 mila. Ma non serà questa la 
cifra che nei riguardi amministrativi de- 
terminerà la popolazione del Comune, poi- 
chè, diversamente da quanto venne stabi- 
lito per }’ altro censimento, questa volta 
la popolazione legale del Comune risul- 
terà non già dal novero dei presenti, in 
modo assoluto, ma ifvese dalla somma 
dei soli presenti con dimora abituale coglî 
assenti, E tal modo di computo, per 
quanto si può dedurre dalle risultanze 
del censimento del 1871, porterà una cifra 
un po’ ioferiore a quella sopra indicala, 
dacchè il numero dei presenti con dimora 
occasionale, e che non entrerebbe nel cal- 
colo della popolazione legale, supera di 
solito quello degli assenti. i 

Del resto qualunque sia il modo di 
conteggio è ormai certo che il Comune di 
Udioe conterà più di 30 mila abitanti. 

Di mano in mano che procederanco le 
pratiche di spoglio ci riserviamo d: ripor- 
tare le altre notizie relalive a questa in- 
teressantissima operazione del censimento. 


Commemorazione di Vite 
torio Emaznuele» Ecco il mavifesto 
a ‘cui abbiamo accennato nel numero 
di ieri: 

Cittadini 1 

Di conformità al manifesto 9 corrente 
con cui fu fatto invito ai Cittadini ed 
E TI I 
Madonna. Un'altra volta badaci, s€ n0...... 

— Non dubiti, signor Prefetto, ci baderò. 

Mi restituì il libro è si allovianò bor- 
bottando. 

lo penso che quando un coudannato a 
morte sente annuaziarsi che gli han fatto 
la grazia, deve provare qualcosa di simile 
a quello che provai io, quando ìl Prefetto 
Brezzi m’ebbe restituito il volume; sentii 
sgropparmisi il cuore e dilatara fino al 
‘più vivo intenerimento; chinai la fronte 
tra le mani e mi piovean dagli occhi e 
“mi correan tra le ditò, lagrime così dolci, 
che rare volte ricordo d’averne piante di 
eguali,.e sino al fine — della messa durò 
nell'animo miò come un ino di gratitu- 
dine a Dio. 

E quando presi Ja. laurea, e quando la 
prima volta perorai logato davanti il tri- 
bunale, più d’una volta provando alcuna 
di quelle nobili soddisfazioni che pure 
allietavo la faticosa via dell'avvocato, mi 
avvenne’ di esclamare tra me: Oh! so il 


| Prefetto Brozzi .avesse saputo leggere il 


‘francese,.. Perecchè, éran colpe codeste 
‘che non ammmeltevan perdono, e i castighi 
che ne yeoivano implacabili 6 fuor di ogoi 
iniisora, hanno fupestata a più d’uno ani- 
ma © vita, E come stupirci che quella 
gioventù così malmerata abbia voluto ad 
‘ogni costo farsi ua patria libera ? 


Destdérato Chiaves. 








alla Associazioni locali, di partecipare nella 
prossima domenica 15 corrente ella mesta 
e solenne cerimonia in omaggio alla me- 
moria del defuoto nostro 

Re Vittorio Emanuele Il. 


i sottofirmati avvisano che per tale circo” 


Stanza resta adottato 
gramma : 

Alle ore 2 pomeridiane riunione dalle 
Società, Rappresentanze e Cittadini, lungo 
la via Mercatovecchio, ore appositi incafi- 
cati regoleranno la patriottica dimostra- 
zione. 

Alle ore 2 1/2 si muoverà il corteggio, 
percorrendo la Piazza Viltorio Emanuele, 
Via Cavour s Venezia, per arrivare al 
Cimitero monumentale, ove sarà colìocala 
1 effigio del defunto Re. 

Discorsi commemorativi per ordine d'i- 
scrizione, ritenuto che le Società e le 
Rappresentanze avranno la precedenza; 
indi sciolgimento. 

Cittadini! 

Il grande pensiero di offrire il tributo 
di venerazione e di riconoscenza alla me- 
moria dei Re Galantuomo esprima i nostri 
semlimeoti di patriottismo vero, e servirà 
a consolidare la devozione nostra al Ma- 
guanimo Erede del suo trono glorioso, in 
cui gli Italiani vedono assicurata la gran- 
dezza della Patria. 

Udine, 11 gennaio 1882: 

I Reduci dalle patrie bautaghe 

Riva Luigi, Conti Luigi, Zandigiacomo 
Luigi, Sgoifo Aotonio, Costa Luigi, Po- 
lesel Felice, Spivach Domenico, Nodari 
Girolamo, Cosmi Aotonio, Tubelli Giu- 
seppe, Janchi Viacenzo, Scrosoppi Giu- 
seppa, Landon Angelo, Galli lag. Salva» 
tore, Pettoello Mario, Venier Giovanni, 
Stringher Pietro, Pla Domenico, Belgrado 
co. Orazio, Buttinasca Angelo, Ferri Luigi, 
Barcella Luigi, Raîser Francesco, Baum- 
garten Ippolito, Aslanovich Ernesto, Grassi 
Saato, Costalunga Gabriele, Grassi Antonio, 
Del Prà Domenico, Nardoni Luigi. 


Vitto il Presid. dei Reduci Isidoro Dorigo, 
Antonini Marco. 


La Direzione della Goeletà 
operata convocava nella sera dell’ 11 
corr. il Consiglio rappresentativo in seduta 
straordioaria per deliberare sall’ invito di 
partecipazione alla cerimonia funebre an- 
niversaria in onore alla memoria di Vit- 
torio Emanuele If 

Alle ore otto pom. in fatto convennero 
15 consiglieri e dopo qualcha discussione 
sull'argomento venne dalla Direzione pre- 
sentato il seguente ordine del giorno: 

Hi Consiglio visto l’invito 11 corrente 
firmato ed inviato dal Presidente della 
Società dei reduci dalle patrie battaglie e 
da trenta di essi por la commemorazione 
ip onore del defunto Re Vittorio Ema- 
nuele II 


il seguente pro» 


delibera 


d’ invitare la Società a prendere parte 
alla cerimonia che avrà luogo nel 15 corr., 
iocaricando Ja Direzione di pubblicare un 
apposito avviso ai soci. 

Esperita votazione per appello nominale, 
votarono pel si: Alessio, Bardusco Luigi, 
Bardusco Vittorio, Bonani, Brida, Cow- 
messatti, Conti, Cremona, Damiotti, Jacob, 
Sello, Umech; votarono pel no: Bastan- 
zetti, Benuzzi, Schppa. 


Offerte clitadine per ta Congre- 
gazione di carità, Ultimo elenco per 
l’anno 1882: 


Canciani Leonardo L. 15.00 
Blum Giulio » 30.00 
Sabuca-Fraochi Anua » 100.00 
Nicolò Zilli (2° offerta) > 1000 

Agostini dott. Ervesto deconto 
arretrati 1877 » 5.00 
Totale L. 160.00 


Riporto dei precedenti elenchi » 3352.45 
Totale offerte pel 1881 L. 3512.45 


Primo elenco offerte pel 1882 : 
Co. Della Torre cav Lucio Si- 
gismondo 
Zamparo doti. Antonio 
Mestroni Ettore 


L. 100 
» 60 
» 20 


Totale L. 180 


Grazie dotall, Domenica decorsa 
presso la fabbriceria di S, Giacomo, ebbe 
luogo la cousueta estrazione di grazie do- 
tali. Ecco i nomi delle favorite dalla sorie. 

Guarnerino Antonia di Giovanni, Gasini, 
Laura fu Luigi, Corghetti Italia fu Pietro, 
Viseotini Luigia di Antonio, Coccolo Cate- 
rina di Luigi, Sabia Lucia esposta, Ma- 
drassi Caterina di Pietro, Baschiera Ca- 
rolina di Frarcesco, Salvadori Teresa di 
Francesco, Gramese Rosa fu Luigi, Piutti 
Vincenza Luigia di Pietro, Pitacco Cate» 
riga di Giuseppe, Moro Regina di Vin- 
cenzo, Moro: Italia di Giovanni, Bon Anna 
di Giacomo, D' Arcano Luigia di Massi- 
miliano, Gasparini Giuditta di Bernardo 
Fascinatto Lucia di Abdrea, Turcutto 
Aouoa Angela fo Mattia, Bergagna Vittoria 
fu Luigi, Cattarossi Maria . di Valentino, 
Mattiussi Teresa di Leonardo, Conte Ma- 
ria di Luigi, Galassi Caterina fa Antonio, 
Sartor Giovanna di Antonio, Cosatti Te- 
resa di Giov. Batt., Oscar Adelaide esposta, 











» Cessis Catarina fu Flaminio, Del Missier 


Giuditta di Frapcesco, Zinelli {Giusegpio 
di Pietro, Gioba Filomena fu (eun 
losio Elisa di Giov. Batt., Petrossi Aova 






di Domenico, Tonda Virginia di Aatonio, 

Toso Maddalena di Mattia, Coccolo Rosa 
di Luigi. . 
| Cambio di cartelle. Ranmen- |} | 
tiamo che alla fine del corrente mese spira la 
il termine utile per il cambio decennale gli 
dei vecchi titoli di rendita al portatore. sel 
Solleciti chi ne ba: il cambio si fa sem- ;jf 8° 
pre presso gli stabilimenti della Banca pe! 
Nazionale. fel 
Î 
L'Accademia di Udine terrà È 
adunaaza venerdì, 13, allo ore 8 pom ult 
per occuparsi del seguente ordine del es 


giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 

2. Jofluenze patogeniche e profillatiche 
del clima @ della razza, sunto dal Lorchard, 
letinra del s. o. dott. G. Baldissera, 

3. Proposta di un socio ordinario e 
nomina di tre corrispondenti. 


Mercato granario d'oggi. An- 
cha oggi il mercato fu floridissimo 6 molto 
animato. Granoturco dalle lire 12 alle 
13.50, pel maggior numero degli affari. 
Cinquantino da 10 s 11. Sorgorosso da 
8.50 a 7.40. Ne continua la ricerca. Ca- + °° 
stagne ai prezzi soliti. 


Il bel tempo è vicino a fia 
mire? Si può dubitarne leggendo la se- 
guente comugicazione dell’ Ufficio meteoro- 
logico del New-York-Herald in data 10 
gennaio : 


« Una perturbazione atmosferica, che 
andrà probabilmente aumentando di forza, 
sì magifesterà fra il 12 ed il 14 corrente 
sulle coste norvegesi, inglesi 6 francesi. 

« Scoppieraono grandi burrasche con 
forti venti da sud-est a nord. 

« Un'altra pertorbazione di una forza 
straordioaria la seguirà quarant’ otto ore ‘‘. 
dopo, durante la quale l'Atlantico sarà . 
tempestosissimo, » 


La Strenna dell’ Associa» 
zione della Stampa, che |’ anno 
decorso ottenne un grande successo, fa- 
cendosi io un mese ben quattro edizioni, | 
sarà pubblicata oggi. 

Dall'elenco degli scrittori che abbiamo 
veduto siamo si può dire certi che il 
successo Doo sarà inferiore a quello otte- 
nuto il primo anno; perciò quelli che in- 
tendessero inscriversìi, per essere sicuri ‘ 
di riceverla, possono farlo presso la Li. © 
breria  Gambierasi che ne è incaricata, 
Il prezzo è uguale a quello dell'anno de- 
corso, cioò L. 5. 

Quelli che desiderasséro ‘riceverla per 
la posta, zll’importo di L. 5 aggiuagano 
ceni. 30 per la spesa di affrancazione. 


Fa bene al cuore. Stamane, at- 
traversando il piazzale ex Patriarcato, ho 
veduto i giovani coscritti, vestiti ancora 
alla civile, esercitarsi nei primordiali mo- 
vimenti della persona con tanto ardore @ 
con tanta precisione che ne rimasi dav- 
vero sorpreso e commosso. Che bel por= 
tamento! Che militare franchezza 1 Se 
tali, fra me stesso dicea, son le reclute, 
cosa saranno poi i vecchi soldati? Oh no; 
con quella geate lì, 1’ Italia non ha nolla 
da temere! E dite nulla de’ nostri sve- 
gliatissimi biricchini che vanno pazzi per 
coteste esercitazioni, in guisa ch’alcuno: di 
essi ne sa talvolta quanto uo caporale? 
Lasciate che crescano un po’ e vedrete !t 
Nba vi dico altro. Mi rincresca solo che 
in questo frattempo toccherà forse a m 
di battere il tacco per la campagoa di 
Sanvito. Che importa ? Non la è andata e 
l’andrà sempre così usque ad consumatio= 
nem saeculi ? Un Cretino. 











Dal Friull orlentale. Scri- 
vono da Gorizia 8: Una delle sere scorse 
in una fosteria di qui presero alloggio 
nella stessa stanza un tale dalla  C»roiola 
ed un cicio. Un portafogli, che’ sporgeva 
dalla saccoccia del cicio addormentato, fece 
gola al suo compagno, che tentò d' invo 
larlo. Ma il cicio si riscosse e accortosi 
del mal liro, picchiò di santa ragione il 
cragnolino e lo fece arrestare, 

Domenica una Commissione giudiziaria 
si recava al letto di certo Valentino I. per 
riceverne la depos:zione contro il proprio 
fratello Giovanni che in rissa l'aveva gra» 
vemente ferito al capo. 


Ua principio d’ incendio si 
manifostò la notte dal 10 ali’ 11 corrente 
in Buttrio nella bottega da falegoame dî 
Luigi Pitassi, presidente di quella Società 
operaia, {l proprietario, accortosi a tempo; 
potè impedire che il fuoco facesse gravi 
guasti, La causa dell’ incendio è criminosa, 
essendosi trovate le prova ch' esso ‘venne 
appiccato. Auguriamo che l’autorità non 
tardi a scoprire il malfattore, la cui scel- 
lerata opera avrebbe potulo costar la vita 
a una famiglia intera. 





Furto. Io Rive d' Arcano nel 7 geo- è 
naio corr, N. D. rubò per 14 lire di grano» 
turco ib danno di D. A. L. Fu arrestato 
e deferito all'Autorità giudiziaria. 


Appropriazione indebita. io 
Lestizza fa arrestato B. G. B. per ap- 
propriazione indebita. 
































Quentin, In Casarsa nol © corr. fn 
arrestato GF por questua e in Moi. 
macco, il 7, por lo stesso titole, fu arrestato 


Dichiarazione. 


A smentire le false interpretazioni per 
la chiusura inopinata dal Teatro Minerva, 
la sottosoritta renda noto che ha pagato 
gli artisti sino all'ultima e prima rappra- 
sentazione dell'opera Linda, e cho per le 
esiganza ostinate fuor di contratto accam- 
patà sonza diritto dagli artisti 6 per l'in 
$ felica successo del succitato spartito, ca- 
{ gionato dall’insufficionza di alcuni di essi, 
SÌ trovò essa costretta a rinunziare alle 
ultima rappresentazioni, il cuni numero 
guser dovora di 24, 

Udine 12 gennaio 1882. 

L'Impresa del Teatro Minerva. 

Per finire. Un indovinello : 

Tizio dice di avera 96 anni, e di a- 
vere festeggiato ogni anno il suo onoma- 
stivo, ma solo 24 volte. Come sta dunque 
la cosa? 

Spiegazione della soiarada di ieri: 

Bara-onda. i 
SPERI" 

Caterina Urli vata Armellini 
non è più. 

Alle 5 1/2 pom, del 9 corr, in Rovigo, 
ua fato irresistibile la tolse alla sua diletta 
famiglia, a' suoi affezionatissimi parenti. 
# Tutti la conobbero onesta ragazza, mo- 
Y glio esemplare, madre alfettuosissima, 
sempre solerte e laboriosa — aveva la 
: poesia nel cuore e nella forma de’ suoi 
peosieri educati a qualche studio lettera» 





rio — le si leggeva in viso la divina 
sciotilla che anima talora il mortale — 
le sue virtù erano di animo veramente 
bello e grande per continua abuegazione 
di sò stessa nella costante cura amorosa 
verso i simili, 

Oh Caterina! tu lasciasti  benedicendo 
2 questa misera valle di lagrime, ove hai 
si tanto amato: e certo il core tuo voleva 

1 cusì lenire l’afflizione de’ tuoi amati. 
Deh siano ì tuoi voti compiuti! Che dalla 
serena calma del luo sacro riposo tu possa 
mirare la preziosa eredità di affetti; che 
tu possa scorgere l'amato sposo e i figli 
dilettissimi striogersi nella terribile  de- 
solazione ad un benefico culto di rasse- 
nazione ; che la mamma tua e sorelle e 
fratello e parenti tutti abbiano conforto 
nella soave ricordanza di tue cristiane 
virtù! 


Tarcento 11 gennaio 1882, 
a NTIEZIETA NA 
DI UNA SPLENDIDA PUBBLICAZIONE 


(Fiammetta) 


IL 


Incomivcia il primo numero con vn’ar- 
titolo di Giulio Salvadori, dal titolo Ninfa 
Verde, nel quale si tratteggia brevemente, 
ma sicurezza, il profilo gentile della donna 
nel cui nome, oggi, s’incarna «il tipo della 
bellezza è dell’indole femminile » vale a 
dire l’invamorata dei Boccaccio. Segue 
uesto scritto uu. bozzetto siciliano di 
fovanvi Verga, Gli orfani, scritto con 
uella vivacità e purezza di stile che tatti 
invidiano all’applaudito autore di tanti ro- 
meozi, ed no sonetto, del Prati, nobile 
nel conceito e, in parle vero; elegante 
nella forma. Ed elegante del pari, senonchè 
più improntato alla verità, mi pare quello 
della gentile postessa Grazia Pierantoni- 
Mancini. È ammirabile come nella angusta 
gerchi di quattordici endecasillabi l’autrice 
abbia saputo delineare al vivo quel povero 
Deforme, il quale 

Non diherà, poich’agli era credente. 

Amò fedele e pavido una sola 

Che non lo seppe mai fino alla morte, 

Poi c'è un Corriere di Parigi cd uno di 
Londra di piacevol lettura ; un articolo semi- 
scientifico sugli animali del Lessona, una 
“Nostalgia indovinatissima del siciliano 0- 
nufirio, e dell’ Araldica fatta senza pe- 
danteria da E. Maripcola di S. Floro. 

Nelle fototipie noto la pagina-album — 
‘un -bel disegno dell’illustre Fabròs ; il ri. 
* tratto di Madame Adam, la bella ed ele- 

6 direttrice della Nouvelle Revue, quello 
ovo Lord mayor di Londra, e la fi- 
gentile d’u Fiammetta moderna, 



































































Migliore ancora del primo è, m’affrelto 
a:dirlo, il numero secondo. Principia con 
quattro sonetti del Direitore G. Aurelio 
“Costanzo, indirizzati a Luigi Settentrini, 
«Né ‘1871, da Cosenza, quando il poeta 
“insegnava nella scuola normale di quella 


(A lui avido dell’operosa vita libera del- 
-PATe as duro quel pane 

‘ rutto di oscuro ed improbo lavoro. » 
‘tte guadagna facendo il maestro. E, forse 
‘Ieditarido in allora i suoi Eroi della sof 
*fta, minaccia : 

«Ed anzi che durarla in questo stato 


al lastrico è agli inni; 6 avrò cantando 
Tlgusto matto di svegliar chi dorme » 








Perchò quanto questo stato sia duro 
« Lo sa colui che rigido a modesto 

Suoriftoa il suo soguo a la ana vita 

Per quest'inezia di rerbarsi onesto. » 
-_ C'è della verità, della veritÀ dolorusa, 
in questi versi robusti, degoi del chiara 
nomo che nella palestra letteraria s1 è 
acquistato l’egragio Costanzo, 


Di Luigi Capuana c'è Un'anniversario 
scritto con sccutozza d'analisi ed efficacia 
di stile — como è del pari quello della 
signora Maria Torrelli-Torrianì, (La Mar- 
chesa Colombi) intitolato L'occasione fa l'uo- 
mo ladro. Ma migliore di questi due è il 
bozzetto di Salvatore di Giacomo, Carmeta 
— una cosuccia elegantemente niellata, 
cho commuove ce più commuoverebbe se 
Ren terminasse in un modo alquanto vol- 
vare e, come direbbe Miirger, un tantino 


pelato sul gomito. — Diffaiti sa dello 
Zola quell’ ubbriaco che canta nella 
via , colla antitesi del vecchio cieco 


in quella stanza nuda, rischiarata debol- 
mente dalla famosa fiamma d’una lucerna 
ad olio presso il cadavere ancora caldo 
della buooa Carmela, Ma per lo contrario 
qual lampo di bella fantasia, la scena dei 
burattini, dinanzi alla puvera infsrma che 
tanto si diverte di essa e ride del suo 
ultimo risot Questo compenso la poca 
novità della fine, 

E sono belli, e sevuolsi fino a un certo 
punto anche originali, ceri versi ad una 
fanciulia firmati colla sigla S. A. esi 
leggono volontieri le /udiscrizioni di Ciro 
Ennio Rufo, 

* 


Ho finito or ora di leggere anche il 
terzo oumero di Fiammetta, che si pre- 
senta con ub’innovazione nella carta, ta 
qual di bianca ha preso il tono di pa- 
glierina facendo maggiormente spiccare i 
pregi tipografici che così bene l’adornano. 

Fra gli scritti metto al posto d’onore 
quello di Bruno Sperani, (signora Beatrice 
Speraz) che ha per titolo: Tedio. Si vede 
dalle prime righe che i’egregia scrittrice 
ha una vera anima d'artista 6 l'intuizione 
squisita dello studio psichico dell'anima 
umana, Con tratti sicuri ella ha deliaeato 
efficacemente il bizzaro tipo di un pittore, 
nel quale palpita potente la vita — nella 
lotta della mente e del cuore. Ed è am- 
mirabile io una donna tanta delicatezza 
d'analisi accoppiata allo studio dal vero; 
ond’è d’augurarsi sinceramente che la bri!- 
lanie penna di Bruno Sperani contiovi ad 
abbellire spesso te splendide pagini di 
Fiammetta. 

È piacevole anche la fiaba di Domenico 
Ciampoli: La bella Vasilissa; come belli 
del pari sono ; Desiderii, sonetto dell’esimia 
Pieraptoni-Mancini, e l’altro: Alba di G. 
B. Bartocci Fontana. Non così posso dire 
dei versi di Panzacchi: Nell'hotel nor c’è 
più alcuno; e mi par strano che l'autore, 
îl quale si è formato un invidiabile nome 
come poeta e come critico,‘ abbia affidato 
alla stampa questi versi, che non sono 
belli di forma, nè racchiudono alcun pen- 
siero degno d’essere...versificato. Ma peggio- 
ri di questi trovo quelli s° Una culla vuota 
di G. $. Adamo. O che vi paion versi 
questi : 

Pure il curato era venuto. Cosa?! 

Urlò il marito vedendo la sposa 

Che ai piangeva a nascondeva Il viso? 

E il curato: La bimba è in paradiso. — ? 

Questi versi mi fanno l’effetto d’un 
balbettlo di fanciulletto, che dice parole e 
parole senza sapere e far intendere il 
senso loro; e non posso capire come l'egre- 
gio Costanzo, vigoroso poeta egli pure, li 
abbia creduti degni di essere pubblicati 
nelle pagine stesse, dove si leggono versi 
squisiti come i suoi e come quelli di 
Aodrea Maffei, della Pieranioni e come, ne 
son certo, se ne leggeranno d’altri verì, 
@ gontili poeti. 


DI Salvatore Farina, Fiammetta, ha io 
cominciato a pubblicare un romanzo, che 
ha per titolo : Due Desiderii; e chedal bel 
modo con cui principia induce a credere 
esser del tutto degno dell’illustre autore 
dei Cappelli biondi. 


Dalla lettura di questi tre numeri mi 
convinco sempre più del posto importante 
che Fiammetta andrà ad occupare nella 
abbastanza numerosa schiera dei periodici 
italiani, epperciò la raccomando calda- 
mente a quanti amano la bella ed onesta 
lettura. 

Sa l’abbiano cara le gentili donnine, sul 
tavolino da lavoro; i giovanotti la leggano 
con amore essendechè in essa si trova in 
certo modo esplicita la tendenza let- 
teraria»artistica della patria nostra, senza 
che sia dato campo alle inutili disqu'si- 
zioni di scuola cd alle begha parolaie di 
partito, 

- Agli editori poi voti sinceri perchè 
Fiammetta continui per lunghi anni a sor- 
ridere del suo gentile sorriso. 


Herreros. 
NOTABENE 


Concorso. Presso il Ministero diagri- 
coltura, ind, e comm. è aperto il concorso 











per titoli al posto di direttore della sta- 
zione agravia sperimentale io Palermo, 
collo stipendio anouo di lìre 4000. Le 


i domande debbono farsi pervenire al Mi- 


nistoro di agricoltura, industria e com- 
mercio non più tardi del 20 gennaio 1882. 


Prestito tari 1868. Estrazione 
10 gennaro 1882: 


Serie 352 N. 70 Premio 50,000 
» 13 » | » 2,000 
» 782 » 74 » 1,000 


Prestito di Venezia. Principali 
obbligazioni premiate: 


Serie N. Premio Serie N. Premio 
8730 22 60,000 14187 5 250 
13966 15 500 15298 10 250 
1007 21 250 








FATTI VARII 


Bonifiche, Sua Maestà il Re ha 
firmato in data del cioque corrente la 
legge che approva la convenzione Schanze- 
Chizzolini per il bonificamento delle valli 
di Comacchio, 

Strana colneidenza! Pochi mo- 
menti prima che morisse il Duprèé, mo- 
riva, per etisia, lo sbozzatore di lui, 
Savelli. 

Una miniera di zolfo in fam- 
me. A Scwòélinitz in Ungheria le mi- 
niere di zolfo presero fuoco: il danno si 
calcola a sette milioni di fiorini. Centinaia 
d’operai sono senza lavoro. 








ULTIMO CORRIERE 


Boma, 11. Assicurasi prematura qua- 
lunque diceria sul viaggio dei Sovrani a 
Berlino. 

Ecco la decisione nell'affare Sbarbaro. 
La remozione dall’ ufficio fu respinta con 
12 sì e 14 no, La sospensione per due 
anni fu respinta con undici sì e quindici 
no. Fu approvata con quattordici sì e 
tredici no la sospensione per un anno, 
compresi i mesi precedenti, (Venezia). 

Boma, 11. Il dott. San Giovanni e Me- 
noiti sono partiti per Caprera; credesi che 
lo stato di Garibaldi siasi improvvisamente 
aggravato. 

Il Bollettino delle nomine militari, com- 
parso oggi, contiena 908 promozioni a 
sottotenenti e 149. a capitano nelle varie 
armi. (Euganeo). 

Roma 11. Le schede di censimento del 
Vaticano forono 80. Le persone censite su- 
perano i 300; un terzo sono femmine. Il 
papa non fece la propria schieda. Esso 
sarà censito di ufficio essendo notato nei 
registri di popolazione. Per la compilazione 
delle schede si rifiutarono i commessi go- 
vernativi ed ogni rimborso di spese offerto 
dal muoicipio. Le schede furono riempite 
dal prefetto di palazzo. 

— Ecco i particolari circa il progetto di 
legge per le spese militari straordinarie. 
Per le armi portatili ventiquattro milioni 
approvvigionamenio d’ artiglieria 5 milioni 
e mezzo; artiglieria da campagoa 6 mi- 
lioni e mezzo; fortificazioni interne 23 
milioni .mezzo ; fortificazioni delle coste 
9 milioni ; lavori alla Spezia 10 milioni; 
difesa delle coste 17 milioni ; fortificazioni 
di Roma 11 milioni; fortificazione della 
frontiera 15 milioni; modificazioni alla 
fortezza di Verona e a due fabbricati mi- 
litari 10 milioni ; per il nuovo ordinamento 
dell’ esercito 11 milioni, Totale 144 mi- 
liovi ripartiti in- cinque anpi. (Secolo). 

Lisbona 10. I Sovrani di Spagoa sono 
arrivati. La famiglia reale, e la corte at- 
tendevanli alla stazione: folla. — ‘Acco- 
glienza simpatica. 

Dublino, 10. I crimini agrari in Irlanda 
aumentano, È sequestri d’armi e muni- 
zioni continuano. 

Parigi, 11. L' Havas ha da Sofia: Gior- 
nali qui giunti da Costantinopoli recano 
straordinarie notizie da Sofia e narrano di 
sommosse, rivoluzioni e incendì ia parec- 
chi quartieri della città, Tutto ciò è com- 
pletamente falso, vero essendo soltanto 
che la sera del 31 dicembre prese fuoco 
uo insignificante edifizio privato. 


TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Firenze, ll. Al trasporto di Duprè 
sono intervenute le Autorità ; intorno al 
feretro erano il -prefetto, il sindaco, la 
Giunta, Giovanelli rappresentante il mi- 
nistro dell'istruzione e l'accademia di Belle 
Arti di Venezia, le notabiltà italiane e stra- 
niere, grande folla. 

Nionazeo di Baviera, 10. La 
Camera approvò la proposta di Lerzer di 
ridurre le spese militari e differire le 
grandi manovre delle truppe bavaresi. Fu 
respinto l'emendamento Frankeuburg così 
concepito: «Per quanto sarà possibile 
senza che risultino danni all’ esercito im- 











periale ». N ministra della guerra di- 
chiarò che anche il Governo desidera la 
riduzione delle spese militari; ma deve 
adempiere pure fedelmente ì doveri versi 
l'Impero. Questi impongono è) sacrifizio, 
ma non senza motivi. Riguardo all’ epoca 
delle manovre bisogna che la Baviera 
pongasi d'accordo cogli altri Stati del- 
l'Impero. 

Parigi, 10. Alti tredici ipcolpati 
della dimostrazione per Blanqui furono 
condannati ogg: da 14 giorni a tre mesi 


sli carcere. 


Parigi, 10. Tutte le voci di pros- 
situa annessione della Bosnia ed Erzego- 
vina sono smentite assolutamente. Trattasi 
semplicemente di applicarvi ta legge mi- 
litare, il che domanderà parecchi mesi. 

Berlino ll. Oggi il Reichastag comin- 
e dadiscutere la proposta di Vindshorst per 
l’abrogazione della legge sulla funzioni eccle- 
siastiche. Il seguito della discussione fu rin- 
vialo a domani. A una domanda di Vir- 
chow, diretta al Bondesrath, il ministro 
Bottischer rispose it Bundesrath non es- 
sere in grado di abbandonare il suo cop- 
Legno riservato riguardo alla discussione; 
trattandosi dell’ abolizione di una Legge, 
il Governo potrebbe esternare il suo pen- 
siero dopo l’accettazione delia proposta 
da parte del Reichstag. 


DISPACCI DELLA SERA 


Wanisi, 11. La convenzione per ia 
costruzione del porto di Tupisi fu firmata 
tra il Governo tunisino e fa Compagnia 
francese Batignolles. 


Cairo, 12. L'agitazione è minore. Il 
Kedive telegrafò alla Porta il testo delia 
Nota collettiva. H Gvverno dell’ Egitto 
prepara una risposta alla nota. 

Assicurasi ‘che ringrazierebbe della s0]- 
lecitodine le due Potenze, constatando 
non esservi ancora Decessità d’inquieta- 
dini. 

Parigi, 12. Il Deba!s ha per di- 
spaccio dal Cairo: I notabili, sostenuti 
dai capi militari, sono in disaccordo coi 
controlleri europei e coì ministero, la cui 
caduta è possibile. 


SECONDA EDIZIONE 


ULTIME NOTIZIE 


Roma, 12. È uscita oggi la Strenna 
della stampa a beneficio della Cassa di 
muto soccorso dei giornalisti. La prima 
edizione è esaurita. (Ag. Stefanî). 

Roma, 12 In consiglio di ministri 
venne decisa la immediata pubblicazione 
dei documenti di Marsiglia, Sfax e Beilul. 

falsa la notizia che il Papa si op- 
ponga ai solenni funerali che avranno 
luogo il 16 corrente al Pantheon io o- 
nore di Vittorio Emanuele. Essendo il 
Pantheon proprietà della nazione, il Papa 
non potrebbe fare opposizioni di sorta. 

Il Vaticano ebbe avviso che il sig. Schlos- 
ser, incaricato d’ affari germanico presso 
la Santa Sede, non farà qui ritorao che 
nella seconda metà di geonaio. 

I ministro della guerra ha chiesto 
d'urgenza ai direttori della fabbriche 
d’ armi informazioni deltagliate sul  pro- 
dotto giornaliero, e sull’ aumento di pro- 
duzione, di cui ciascuna fabbrica è su- 
scettibile. 

Fa impartito l'ordine alla squadra per- 
manente di concentrarsi, non si sa in 
qual porto, tenendosi prouta alla partenza 
per Alessandria di Egitto, 

Praga, 12. La Bohemia annancia che 
continuano le trattative per l'andata di re 
Umberto a Berlino. Dice che vi prece» 
derà l’andata della coppia imperiale a0- 
striaca a Torino. 

Lo stesso giornale annuncia che tre 
batterie di montagna partono oggi per la 
Dalmazia; e che nel caso l’azione sì e- 
stendesse aeli’° Erzegovina, ne assumerà il 
comando l’arciduca Giovanni Salvatore. 

Berlino, 12. Ebbe luogo ieri una 
importante discussione al Aeichstag sulla 
mozione di Windihorst di abrogare la 
legge d’ostracismo del clero cattolico. I 
punti salienti furono i discorsi di Schor- 
lemer del centro e di Virchow del pro- 
gresso. Il primo dichiarò che + centro 
non si farà mai cieco siromento del go- 
verno. Virchow, combattendo eloquente- 
mente gli ererai mutamenti della politica 
di Bismarck, dichiarò, a nome del partito 
progressista, di accettare la mozione. 

Bismarck presente non parlò. 

Oggi la discussione prosegue. 

H Reichsanzeîger pubblica una notifica- 
zione del cancelliere d'un progetto di for- 
tificare Kiel dal lato di terra. 

Parigi, 12. La situazione è tesa e 
complicata, Î circoli parlamentari rifiutano 
l’ultimatum di Gambetta sullo scrutinio 
di lista, L’ opposizione fa ogni possibile 
sforzo. È dubbio che Gambetta possa 
trionfare. 


Cairo 12 Notasi grande effervescenza 
nelle troppe è nel partito wilitare în se- 

















guito alla nota franca-inglese. Temesi an 
nuovo ammutinamento contro il quale il 
Governo non avrebbe forza di agire. Vi 
ha continuo scambio di dispacci fra il 
Cairo e Costantinopoli. Quì e in Alessan- 
diria si crede alla possibilità di uo cop- 
flitto europeo nel caso d'intervento della 
Fraccia è dell’ Inghilterra. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Petrolio. Trieste, 11. Invariato solla 
base di fior. 9 


Zurcchero. Trieste, 11. fovariato. 






DISPACCI DI BORSA 


Venezia, ll gennaio. 
Kendits pronta 88.38 per fine corr. 90,50 
Londra 3 mes) 25,87 — Francese 4 vista 102.90 
Valute i 


da 2061 a 2005 
« 21750 + 218 


Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fior. austr. d'arg. 








Londra, lI gennaio. 


faglese 100.116] Spagnuolo 2818 
taliano 86. Di Turco 1334 


DISPACCI PARTICOLARI 


Berlino, ll gennaio. 
583 | Lombarde 24950 
550.50 | Italiane 20.90 


Mobiliare 
Austriache 





Parigi, 12 gennaio. 





Rendita 3 040 8420|Obbligazioni 198=— 

id. 5050 11465|Londra ar 
Rend, ital. 87.125 | Italia 2h2 
Ferr. Lomb, —1—.— |lnglese 192— 

» V. Em. —.— | Rendita Turca 14.10 

» Romane —- 

Vienna, 12 gennaio. 

Mobiliare 334.—. | Nepol. d’oro 9.45 12 
Lombarde 100.— | CambioParigi 4735 
Ferr. Stato 352.50| id. Londra 11950 
Banca nazionale 846.— |Austraca 7825 








Firenze, 1? gennaio. 








Nap. d’oro 20.60,1—- | Fer. M. (con). —_ 
Londra 25.71 | Banca To. (0°) —.— 
Francese 103.--|Cred. it.Moh, —— 
Az. Tab. —.— | Rend. italiana — 92.65 
Banca Naz. ° 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 
10 gennaio 1882 | ore 9a. | ore 3 p. fore 9 p 

barometrorid, w 4 
alto mm. 116.01 ca? 


live), de! mare vr. 
4 ia'dita relativa 


7608 } 7608 | 1625 
Ba «1 58 


stato dal Cielo . sereno | sereno | sereno 
Acque cadente . - = toni 
dat, ) diren N E NE 
) voi c.. 4 3 1 
Termumatro cont.°.] 3.3 SA 


42 
) cosssima 10.0 x 
Yrinima 0,0 
Temperatura minima all'aperto 3.7 


Tamparature 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanna Razzarpi, Redattore responsabile. 





Comunicato, (1) 
Sig. Felice Morluzzi fu Natale, 


Udine. 


In ruomento per voi di bisogno nel 
passato ottebre 1880, quì in Tolmezzo, 
fui tanto buono d’imprestarvi lire 85 
per soli pochi giorni: inutilmente vw ec- 
citaì alla restituzione, e fattavi la poti- 
zione, arrivai alla sentenza, per i cuì atti 
ammontò il vostro debito a lire 63 che 


promettevate con Cartoline postali  pagar- . 


mele nell’ultimo decorso ottobre. Oggi 
esaurrie tutte le pratiche per determinarvi 
ad estinguere :1 vostro dare, e superlativa- 
mente pazientato, sono costretto eccitarvi 
col mezzo della stampa al disimpegno di 


esso, accertandovi che giammai cesserò, 


fino a che non m'avreta pagato. 
Tolmezzo. 
Samuelli Onorato. ; 


(1) La Redazione non altra nessuna re= 


sponsabilità tranne quella voluta dalla: 


Legge. 





Lumi ad olio 


Il sottoscritto avendo sempre cercato di 
soddisfare coi suoi lavori alle esigenze dei 
clienti rende noto che tisne pure in ven- 
dita le tanto ricercate lucerne a pompa 
consimili a quelle che si usano negli 
ufficii delle ferrovie. 

Tiene pure altre lucerne ad olio a 
molla che si usano negli scritto! ecc. 

Trovasi ezisodio bello e compito un 
lampadarîo ad olio d’appendere alle pareti 
neì corridoi dei teatri, alle quiote e bat- 
teria del palco scenico; ed è provveduto 
di tubi e stoppini dì scorta per ì lumi 
che si danno garantiti, riattandoli in’ caso 
di bisogno. 

Non dubita fa concorrenza, attesi i prezzi 
convenientissimi. 


Domenico Bertaccini 
via Poscalle e Mercatorecchio 







































vc © Re inserzioni dalla Francia per il nostro 


GIORNALE DI UDINE 


giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicité E. E. Oblieght 
Parigi, 21, Rue Saint-Maro e dall'Inghilterra presso i signori G. L Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 





"ORARIO della FERROVIA 


































































ELI mò 
Set e 
3 PARTRNZAT ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
in da Uotsg A Vannala na ViNnziA a Upina 
vet ant. | miato | ore 7.01 ant, cre 130 ant, p diretta; oro 7.31 aut. 
2» “Sl ant Fommib. | + 930 mt « 650 ant, "ommib! + 1010 ant. Ì 
n 2.28 aut; | omnib. |» 120 pom « 10.15 aut. jommib.| + 2.6 pom. | 
98 poni, |ammib. |» 920 pom. 4:00 por, jonmib.| » 8,28 pom, 
‘8,28 pom, | divetto |» 17,35 pom. «9,00 pom, { misto | » 230 ant., 
iano gi ss 
sa Ubing a PontenBa Da PoNTERBA I a Ups 
va -6,00 ant. | miato | uve B.66 ant. ore 6.28 ant. | ommib.| ore 9.10 ant, 
4748 ante |'diteito| » 9.48 ant. © 1,33 pom. | misto | » 4,18 pom 
10.85 ant. | omnib. | » 1,33 pom «#00 pom. omnib.{ + 750 pom. 
& (4.30 pom, | omnib. 1 » 735 pom. * 600 pom. ] diretto] » 8.25 pom. 
d Î A Trieste DA Trirstg a Une 
Ù cf misto | ore 11,01 ant, È ore 6.00 ant. | misto | ore 903 ant. 
3.37 pom. |ormnib. | « 708 pom. » 8,00 ant. fomnib. | «12,40 mer. 
» 5.00 pom, [omnib, | » 742 pom 
“ 9,00 ant, |omuib. i » 12.35 ant. 
















co 


DIS: 


ECI ERBE 


stomatico- digestivo di un gusto aggradevolissimo, 
ricco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto 
igénti, facilitando l'appetito eneutralizzando gli acidi 
glie le nauséé edi ruti, calma il sistema nervoso, 
\snomamente' il ventricolo, come dalla pratica è 
ito ‘succédére’“coì tanti liquorì dèi quali si usa tatti i 











hi ; 
‘. constath 
Pre rato : con dieci delle più sulutifere erbe del MONTE 


NO da G. B. FRASSINE in Rovato (Bresciano), 
ind "8610, coll’accqua seltz, o caffè, la mattina © prima 





tro .. nove. sin 
da 2 litro Di... 
al Chilogramma (Etichette e capaulé igratis) 





























» 1,25 
FRASSÌNE in Rovato (Bresciano) 25 | " 
îÌ IT & tutti ‘senza medicine, * 
L MALIU LU Borry di Londra, detta: 
cidità, pituità, flemma, nansee, rinvio a vomiti; anche durante 
stia, clorosi; febbre miliaré e'tutte le ‘altre febbri tutti 
gni: sensazione febbrile allo. syegliarsi. 
vigliosa Revalenia, non sedto' più alcun inco- 
dei miei 84 ‘andi. Le 


2,00 
UGO ANTICOLERICO 
senzà purghe ne spese; medainte 
CA ; i 

lenta Arabic 
ANIRIE AIR: o a 
larrea; colliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppres- 
gola;:del fiato, della voce, dei bronchi, del respiro, 
quelle di' molti medici, del dica Plu- 

Han 

© mie gambe diventarono 


L, 2.50 
Dirigere:Commissioni e Vaglia al ‘fabbricatore 
N PIU MEDICINA 
0È PIO MEDICINE =s 
la deliziosa Farina di salute Du 
spet) gastralgio;: étisio, disenterie, stitichezze; catarro, flau- 
N6) | 
diabeti congestioni, nervose, -inontiié, melanconia, ‘debolezze, 
alle reni, agli intestini, mucosa, cervello, il vizio 
raneto,; 24 ottobre 1866, n Le posso. assicurare ‘che . 
‘stomaco’ è robusto come a 







giovanito, -e prédico, confenso, visito atbimalati, 
jhche-linghi, e sentomi: chiara.la mente e fresca la memoria.; 
P. Castelli,, Bacceli in. Teol.ed, Arcipr. di Prunettò.' 
lalénd* Maria Joly. di .50 annida costipazione, iù 
Di Asma e nauseo :..,. ' 
oberts, da consunzione pelmonare, con tosse, 
20, anni, mg 
ivo di mancanza d’ appettito, cattiva dige- 
e vescica, irritazione nervose: e melanconia:; 
to. l'influenza. benigna. della. vostra divina Reva- 
cone Reyclet;istitutore a Eynancas (Alta Vienna) Francia; 
‘Sfgiior Curato Comparet. ‘dà . diciott anni. di ‘dispepsia, ga- 
tomaco, dei nervi; debolezze' e ‘sudore: notturni. » . 
È ia), .18/ ‘aprile 1876.:La, Revalenta Du Bari 
‘eritosi dolori durante vent’ anni. $o1 Pl: 
lebolezza'tale' da nom poter far ‘nessun |* 
hè svestire, con; male: di stoniaco ‘giorno. e' notte; 
tro.. rimedio. contro ‘tale -agoscia rimase. vano, là 
completamente,.-’Bortel, ‘nata Carbonety, rue du 


































cHe la carne, economizza ‘anche 50 volte îl suo 


, 


DELLA*REVALENTA 'NATURALE i 


50! 112 chil L. 450; 1; chil, L. 8; 2 12 chile 
18, stessi prezzi per la. Revglenta al Cioccolato 








edizioni ‘iniviare Vaglia postale o Biglietii della ‘Banca Nazionale 
iniite)e Via Tommaso Grossi, Numero 8 Milano, 
. Commessti, A., Filippuzzi e Silvio. 
lo Emanuele, farmacisti — Tolmezzo 
—' Pordenone Roviglio e Vafascini. 


È 5 i . i i . PECORE d 
® _ sa 
istantaneo. 
iacfon;: bronzo; ottone; éce. 
esso l°.Amministrazione del Siena 











Udine .p ; 
i centesimi 78. Sa ta 














® tore Giannetto dalla Chiara farmacista. i 
‘% Ogni pacchetto delle vere Pastiglie dalla Chiara 
j 





TRASPORTI INTERNAZIONALI 


&s° Casa autorizzata dalle principali Compagnie a vapore Transatlantiche, Nazionali ed Estere. 
&s* Agente della Società Generale delle Messaggerie di Francia. ®9 


G. COLAJANNI 


i È TOHINO presso i signori MAURINO e Compagno Piazza Paleocapa, N. 2. 
Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi destinazione e per le ferrovie Nord-America 
PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YORK, BOSTON, ECC. 

DAL PORTO DI GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 


GEN@QVA 
Via Fon- 


tane, 10 | 





È Gennajo vapore BOURGOGNE 
2 


» » UMBERTO PRIMO » » » 180 
8 Febbraio » SUD AMERICA » » » 180 
PARTENZE STRAORDINARIE da BORDEAUX il 15 Gennaio » 180 


PER RIO JANEYRO (BBASILE) 


12 Gennajo vapore BOURGOGNE 


10 Febbrajo » MARIA 
21 » » SAVOIE 


Per New-York 12 Gennajo vap. post. FER. DE LESSEPS = Terza classe franchi oro 140. 


La ditta Colajanni — autorizzata dal Governo Argentino, ai passeggeri muniti di Certificato di 
‘’ porto, rilascia certificati per ottenere, giunti in Bnenos-Ajres: 1. sbarco, 

spese della Nazione al luogo della Repubblica ove vorranno fissare il lor 
terreni, il tutto gratuitamente e senza aumento di spesa sul biglietto di passaggio da Genova a Buenos-Ajres. 


Per qualunque schiarimento dirigersi alla suindicata Ditta. 





‘ Farina Lattea H. Nestlè 
Alimento completo pei bambini 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 

e Medaglia d'Oro Parigi 1878 

> « Medaglie d’Oro 
° a diverse 
ESPOSIZIONI 


i, È 


; Marca di fabbrica 


Numerosi certifi- 





cati delle primarie 
Autorità medicali 


(A) 
Marca di fabbrica 
La base di questo prodotto è Il buon Latte Svizzero. 


Esso supplisce all’ iasufficienza ed alla mancanza del latte materno 
€ facilita lo slattare. 

7 ‘PER EVITARE LE CONTRAFFAZIONI ESIGERE CHE OGNI 
SCATOLA PORTI LA FIRMA DELL’INVENTORE 
Henri NESTLÀ (Vevey, Svizzera). 

Si vendo in:-tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che 

tengono a disposizione del pubblico un libretto che faccoglie 1 più re- 

centi certificati rilisciati dalle autorità mediche Italiane. (12147) 32 
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 D'AFFITTARSI 


a due ‘tine, dib' tendori, relativo meccanismo completo ed in 
huono-stato con acqua' abbondante e continua, Case di abita- 
zîone civile, è per' operai magazzeni, e stalle. Annessa braida 
ed orti. si 

In Distretto di PORDENONE, Coniune di FIUME Frazione 
di MARZINIS: 

Rivolgersi in Pordenone al Notajo dott. Gio. Bat» 
tista: Reniett- 20 








|. FERIRE ZIA IAAMELCE DIANE E II II IZ 


La Tipografia Jacob e 
Colmegna si eseguiscono 
lavori tipografici a prezzi 
mitissimi. 





SR EDIICISIEZASIEIICA ge 
TOSSE- VOCE - ASMA 


LE RACCOMANDATE 
Pastigle Pettorali Incisive 


Dalla Chiara 








Deposito getiefale in VERONA presso il prepara- 


è rinchiuso .in' 6pportuna-istrazione, ed è munito dei 
timbri e firma dello stesso. \ 

Queste Pastiglie sono preferite dai Medici nella 
cura delle Tossi Nervose; Bronchiali, Polmoniali; Ca- 
fina dei fanciulli ecc. ecc. 


Domandars; ai sig. farmacisti Pastiglie Dalla Chiara. 
Prezzo: cent. 76 al pacchetto. 


Per rivendita largo sconto. — Vendousi in UDINE.. 
‘3 alle farmacie:*4, Fabris, Alessi, Commessati, Mini. 
sini, in'FONZASO Bonsembiante. 1 
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‘ Udine 1882 - ‘Tip. Jacob e Colmegna. 
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prezzo 3, classe franchi oro 180 


prezzo 3 classe franchi oro 180 
» » » 160 
» » » 180 






























buona condotta e passa- 
— 2. alloggio e vitto per 8 giorni. — 3. trasporti a 
o domicilio — Concessione alle famiglie agricole di : 


8 


VERNICE ISTANTANEA “e 


per lucidare i mobili. 


. Senza bisogno di operai, e con tutta facilità ognuno può 
lucidare le proprie mobiglie con questa meravigliosa vernice. 
Unico deposito in Udine presso l’ Amministrazione del 
Giornale di Udine. — Prezzo di cent. 60 la bottiglia. 19 


) Una Scoperta Prodigiosa 


In questi giorni mena gran rumore nel campo della 
scienza un nuovo ritrovato, la CROMOTRICOSINA, del ce- 
lebre medico omeopatico dott. Giacomo Pèirano, mercà il 
quale migliaia e migliaia d’individui calvi hanno riacqui- 
stato i capelli! In var} congrpssi medici tenutisi ;rpcente- . Mi | 
mente, la CROMOTRICOSINA' ha riportato it plavio gene- 
rale. Mediante questo specifico i capelli rinascono dalla 
circonferenza al centro come finissima lanugine quasi invi- 
sibile, che impiega de’ mesi a crescere, e comincia verso lo 
tempia e all’ ocipite, estendendosi in ultimo verso la fronte 
dove sogliono mancare peri primi. La CROMOTRICOSINA 
(emissio capillorum cum colore) fa vedere in poche setti- 
mane e forse in meno di cente ore. all'occhio armato di 
lenti microscopiche, la desiderata soluzione del problema! 
Era i casi infiniti di guarigione, se ne citano due straordi- 
nerj: Francesca Novello-Dasso, vecchia di 94 anni (Salita 
S. ‘Rocco Genova) e G. B. Bonuvera vecchio di anni 80 
{Salita Pollaiuoli Genova) i quali hanno riacquistato tutti 
i loro capelli! 
























Deposito presso 1’ Amministrazione del Giornale di U. 
dine. Un vasetto costa L. 6, e viene spedito dietro richiesta 
coli aggiunta di soli cent. 60. 28 


) Una Scoperta Prodigiosa 


( 
COLLA LIQUIDA, 


di Edoardo Gaudin di Parigi. 














La sottoscritta ha testè ricevuto una vistosa. par- 
tita di questa Colla senza odore; che s' impiega a | 
freddo per le porcellane, vetri, marmi, legno, cartone 
carta, sughero, ecc. ecc. 54 

Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Ammini- 
strazioni e nelle famiglie. 


Si vende presso l'Amministrazione del Giornale di Udine. 16 





\DEADDGDEA\DE/ 
COLLA 
. °° Mastice Bonacina . 


Serve ad. aggiustare a freddo. le terraglie, porcel- 

: lana, vetri, cristalli; marmi, alabastri, schiuma, ete., 

y resiste al fuoco ed: all'acqua, e mantiene la sonorità 
Si vende presso l’ufficio del Giornale di Udine. 


degli oggetti. La tenace adesione di due flaconi uniti 


col mastice stesso è la luminosa ed indiscutibile prova 
dell’ eccellenza. ld 


DOTI 


Due flacon con istruzione L. 1.30. 





